Modello Maggio 2020

ISTANZA DA INOLTRARE SOLO A MEZZO PEC

(ANCHE PER IL TRAMITE DEL TECNICO DI FIDUCIA)


	Marca da bollo

Euro 16,00*



Alla 
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali

e sistemi informativi
Servizio demanio 
Corso Cavour 1

34100 TRIESTE

PEC: patrimonio@certregione.fvg.it
MODELLO “A” – ISTANZA DI CONCESSIONE/VARIAZIONE CONTENUTO DELLA CONCESSIONE SU BENI DEL DEMANIO MARITTIMO REGIONALE – LAGUNA DI MARANO GRADO.
RICHIEDENTE/I LA CONCESSIONE

Nome e Cognome/Società__________________________________________________________________________

Comune residenza _________________________________________________________________________________

Indirizzo residenza _________________________________________________________________________________

Codice fiscale______________________________________________________________________________________

N. telefono_______________________________________cell ______________________________________________
e-mail _____________________________________________________________________________________________
PEC (obbligatoria in caso di società, ivi incluse imprese individuali) _____________________________________

IDENTIFICAZIONE DEL BENE DEMANIALE OGGETTO DI CONCESSIONE

Comune_________________________________

Località__________________________________

Identificativi catastali (e/o Tavolari)_____________________

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE, REDATTA DA UN TECNICO ABILITATO:

1. Estratto catastale con evidenziata l’area demaniale oggetto di intervento;

2. Estratto carta tecnica regionale in scala 1:5000 con evidenziata l’area demaniale oggetto di intervento;
3. Estratto P.R.G.C.;

4. Documentazione fotografica dei luoghi;

5. Relazione descrittiva delle opere e dei luoghi con indicati gli eventuali impianti tecnologici;

6. Documentazione grafica di progetto:
· planimetria generale quotata, con riferimento a punti fissi identificabili in natura e sulla CTR, dell’area richiesta in concessione, riportante la situazione catastale, corredata da una legenda indicante le relative superfici e tipologie  di occupazione (es.: sup. di area libera, sup. di area occupata da impianti di facile rimozione, sup. di area occupata da impianti di difficile rimozione, pertinenze demaniali, ecc.) oltre che gli eventuali impianti tecnologici seguendo per questi ultimi le indicazioni previste dalla circolare n.120/2001 del Ministero dei trasporti e della navigazione;
· piante, sezioni, prospetti, ecc.;

7. Relazione idraulica;
8. Idonea documentazione, avente per contenuto l’accertamento relativo alla sussistenza di significatività dell’incidenza dell’intervento proposto su siti di importanza comunitaria ovvero zone di protezione speciale (sul rispetto delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 79/409 “Uccelli”), valutabile attraverso l’iter procedimentale previsto dalla deliberazione giuntale 18 luglio 2002, n. 2600;
9. Per le finalità correlate all’aggiornamento geometrico del sistema informativo territoriale regionale, che costituisce parte integrante del Ca.R.D., si prega di comunicare le geometrie indicanti il perimetro della concessione demaniale su base Carta Tecnica Regionale, avente sistema di riferimento geodetico, l’attuale ETRF2000/ETRS89, corrispondente al sistema proiettato RDN2008/TM33, in ambito GIS codificato come EPSG 6708, divenuto obbligatorio a livello nazionale in seguito al DM 10 novembre 2011. La comunicazione delle geometrie dovrà avvenire tramite la trasmissione di un file georiferito in formato DWG (autocad) o SHP (shapefile). Si riporta l’indirizzo per scaricare la Carta Tecnica Regionale Numerica (CTRN) in scala 1:5000, su cui indicare il perimetro della concessione demaniale oggetto di istanza.
http://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/ 
Sarà cura del Servizio demanio richiedere, a definizione dell’istruttoria di competenza, la documentazione tecnica cartacea ritenuta necessaria al fine della formalizzazione del decreto di concessione. 
È fatto obbligo all’istante di conservare l’originale dell’istanza con la marca da bollo per le verifiche di legge.
Si prega, inoltre, di trasmettere file in formato “.dwg” con perimetrazione dell’area richiesta in concessione redatta su CTR con sistema di riferimento RDN2008/TM33, scaricabile sul sito istituzionale della Regione, al seguente indirizzo: http://irdat.regione.fvg.it/CTRN/ricerca-cartografia/ e da inviare allo Servizio demanio a mezzo pec (patrimonio@certregione.fvg.it) o e-mail (demanio@regione.fvg.it)
Si informa che sul sito internet della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia al seguente link http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-ambientale-autorizzazioni-contributi/FOGLIA32/è scaricabile l’informativa per il trattamento dei dati personali di cui al Regolamento europeo 2016/679/UE.
Data:
Firma del richiedente la concessione                                 Firma del tecnico progettista
Il richiedente espressamente acconsente che gli elaborati grafici prodotti a corredo della presente istanza di concessione vengano utilizzati dall’Amministrazione regionale a fini istruttori, pubblicati unitamente all’avviso di pubblicazione dell’istanza di concessione e messi a disposizione di terzi in caso di pubblicazione dell’istanza di concessione ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 10/2017, fermo restando il divieto assoluto per l’Amministrazione regionale di utilizzarli quali allegati per il rilascio dell’atto di concessione, in caso quest’ultima venisse assegnata a soggetto diverso dal richiedente a seguito di procedura di asta pubblica.

Data:

Firma del richiedente la concessione                                            Firma del tecnico progettista
* ai sensi e per gli effetti del DPR 642/72, la marca da bollo deve essere di data anteriore a quella della domanda. Ai fini di un’eventuale regolarizzazione, il documento sarà inviato al competente Ufficio del Registro. Si ricorda che le istanze avanzate da Enti pubblici sono esente in modo assoluto dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 della Tabella – Allegato B del D.P.R. 26.10.1972, nr. 642. 
